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Interrogazione 2/2021 
"Parco fluviale” di Fabio Briccola 

Egregio signor Briccola, 

con riferimento alla sua interrogazione del 28 aprile 2021 rispondiamo come segue. 

Il progetto di rinaturazione del Fiume Ticino o meglio di sistemazione idraulica ha 

assunto un carattere multidisciplinare: sicurezza idraulica, miglioramento ambientale 

e fruizione del paesaggio, in linea con l’approccio integrato della gestione delle acque 

promosso da Cantone e Confederazione e diventando un oggetto d’importanza strategica 

per il nuovo Comune di Bellinzona, inserito nel relativo Programma d’agglomerato di 

terza generazione (PAB3) nel Rapporto di studio dell’Aggregazione del Bellinzonese e, 

recentemente anche nel Programma d’azione comunale (PAC). 

Gli interventi mirano in generale a offrire maggiore sicurezza al territorio e a ridare 

dinamicità al fiume, ricostituendo per quanto possibile un tracciato naturale, migliorando 

la qualità ecologica dell’area, ricreando una successione di ambienti diversificati e allo 

stesso tempo migliorando la connessione trasversale dal fiume alle aree golenali contigue. 

Il recupero paesaggistico vuole anche essere occasione per un riavvicinamento della 

popolazione al fiume Ticino. 

Si tratta quindi di un’importante opportunità per l’intero agglomerato e in particolare per 

il nuovo Comune di Bellinzona, di cui il fiume Ticino è spina dorsale attraversando 11 dei 

suoi 13 quartieri. Ritenuto che l’obbiettivo principale degli interventi rimane il 

mantenimento e la garanzia a lungo termine della stabilità delle opere di premunizione 

lungo il fiume Ticino, il progetto permette allo stesso tempo di ridare al fiume la sua 

funzione attrattiva e di svago per la popolazione in prossimità del contesto urbano in cui si 

trova. 

Fatta questa premessa rispondiamo alle puntuali domande: 

1. Al fine di permettere anche alle persone con disabilità motorie di godere di 

questo bellissimo Parco fluviale, non è possibile sistemare le attuali rampe di 
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accesso alle golene in modo che siano transitabili sia con deambulatori sia con 

sedie a rotelle per persone in situazione di handicap? 

Gli interventi appena eseguiti lungo gli argini in località Torretta e quelli ancora in fase di 

progetto più a valle in località Saleggi e Boschetti sono l’occasione da un lato per ridare 

vitalità all’acqua che scorre rapida tra gli argini e dall’altro per rendere fruibile e 

apprezzabile la presenza della stessa come elemento rigenerante e di svago, proprio nel 

cuore della città. 

Partendo da questa considerazione il Municipio ha recentemente assegnato un mandato 

per l’elaborazione di un progetto di fattibilità che ha come obiettivo proprio 

l’identificazione di un percorso pedonale privilegiato, quindi accessibile anche a persone 

con disabilità motorie. 

In particolare il progetto perseguirà i seguenti obiettivi, che vanno anche oltre all’offerta di 

un percorso per persone con difficoltà motorie: 

- percepire la presenza dell’acqua in ambito “urbano” 

- avere un percorso accessibile da tutti, tenendo conto della possibilità di accesso anche 

da parte di persone con disabilità 

- avere un percorso sicuro e senza ostacoli 

- connettere le due passerelle pedonali 

- gettare le basi per un collegamento privilegiato in golena 

2. Sono previsti degli accessi per persone con disabilità fisica allo scopo di 

permettere loro di raggiungere le zone dove sono stati realizzati degli 

allargamenti dell'alveo del fiume? 

Vedi risposta 1. 

3. Molti sportivi usufruiscono specialmente di determinati attrezzi lungo il 

Percorso vita, ma per    rispondere meglio alle nuove esigenze di questa 

categoria di persone non è possibile progettare dei percorsi fitness sistemando 

delle nuove attrezzature come è già il caso in diversi Comuni ticinesi (Arbedo-

Castione, Locarno)? Sovente simili palestre ricreate all'aperto sono sponsorizzate 

da ditte o associazioni, non potrebbe essere questa una modalità per ridurne gli 

eventuali costi di realizzazione? 

In generale sul tema si rimanda alla risposta all’interrogazione 1/2021. 

Il tema dei percorsi vita è di attualità e senz’altro interessante. La posa di infrastrutture per 

il fitness (elementi fisici come gli attrezzi per percorsi fitness) va però verificata per capire 

se la stessa non vada in contrasto con l’obiettivo di tutelare l’ambiente e i terreni della 

golena, facenti parte dell’alveo sommergibile. 

Il Municipio prenderà contatto con il Consorzio correzione fiume Ticino, proprietario dei 

sedimi, per discutere della questione. 

Con i migliori saluti. 

 

Per il Municipio 

Il Sindaco Il Segretario 

Mario Branda Philippe Bernasconi 


